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Li COMREMA 
DI 1 

< La Conferenza di Mosca? E' 
un trucco dei russi per aumen
tare gli scambi >. Questa, la te
stuale risposta data da un no
to parlamentare democristiano, 
membro di una quindicina di con
sigli d'amministrazione, a un gio
vane collega che gli chiede\a 
notizie sul convegno economico 
internazionale indetto per il prin
c ipio d'aprile nella Capitale so
vietica. Un trucco per aumenta
re gli scambi. Ebbetie, sia. Ac
cettiamo lu definizione. E non 
esitiamo a dire che di « trucchi > 
di questo genere ce ne vorrebbero 
parecchi, per_ giungere a miglio
rare le condizioni di vita delle 
popolazioni del mondo. 

Del resto, quella che abbiamo 
fedelmente riportato non è solo 
una sciocca battuta estempora-
neu: è l'impostazione data a tut
ta la propaganda governativa nei 
confronti del prossimo incontro 
mondiale di industriali, commer
cianti ed economisti. Ecco Go
nella, segretario della D.C., che 
parla di e grande impresa pubbli-
citaria >; ecco Taviaui, tottose-
gretario agli Esteri, che parla di 
e evidente scopo politico >. Ed ec
co i loro ispiratori: per Acheson 
la Conferenza è una « messa in 
scena destinata a gettare la con
fusione in Occidente >, per Eden 
è e un nuovo atto della cosiddetta 
campagna per la pace». Poi, tutti 
in coro, si affannano a ripetere 
che è inutile andare a Mosca per
chè in URSS non si può parlare 
e non sì può circolare, proprio 
nel momento in cui l'URSS di
mostra esattamente il contrario 
invitando capitalisti ed economi
sti borghesi di tutto il mondo a 
discutere liberamente di proble
mi economici nella sua Capitale. 

Le chiacchiere lasciano una 
volta di più il tempo che trova
no. Nessuno dei portavoce del go
verno americano o dei governi 
satelliti ha avuto ancora il co 
raggio di affrontare, a proposito 
della Conferenza di Mosca, il pro
blema fondamentale: è o non è 
indispensabile, per la vita e per 
Io sviluppo dell'economia dei 
paesi occidentali, una larga ri
presa dei traffici in tutte le di
rezioni e con tutti i mercati d'Eu
ropa, d'Asia, d'Africa, d'America 
e d'Oceania? 

Hanno un bel parlare di < truc
c h i » ! Sa bene come stanno le 
cose l'industriale tessile di Prato, 
attanagliato da una crisi che non 
ha precedenti a memoria d'uomo; 
I o s a il vetraio di Empoli o di San 
Giovanni che non riesce più a 
mandar fuori fiaschi e damigiane; 
Io sa il produttore di limoni e 
d'aranci della Sicilia che vede 
calare saracinesche da ogni parte 
davanti ai suoi prodotti; lo san
no l'importatore di carbone mi
lanese e l'armatore genovese; lo 
sanno il costruttore di macchine 
agricole e quello di telai tessili, 
l'industriale casearro e il colti
vatore di vigne. 

D i fronte a questa situazione, 
di fronte a una crisi che si ma
nifesta purtroppo in forme sem
pre nuove e in misura sempre 
più larga, un governo che aves
se ancora un minimo aggancio 
con la realtà nazionale avrebbe 
dovuto salutare con gioia e spe
ranza un'iniziativa come quella 
della Conferenza di Mosca. II go
verno De Gasperi — come hanno 
fatto del resto altri governi bor
ghesi, dal Brasile all'Indonesia — 
avrebbe dovuto annunciare l'invio 
di propri osservatori, sia pure in 
veste non ufficiale, per vedere 
quali possibilità di respiro esi
stano per il nostro ansimante 
commercio estero. II governo De 
Gasperi, invece, ha deliberata
mente lasciato cadere l'occasione. 
Si è mes-o a parlare di trucchi. 
Gonella ha perfino _ invocato H 
pretesto che con paesi a economìa 
pianificata non si possono intra
prendere lìberi «cambi; quando 
è evidente caso mai l'opposto, 
quando è evidente cioè il van
taggio di stipulare accordi a me
dio e lungo termine con economie 
in sviluppo, le quali sono in gra
do di prevedere non solo quel che 
loro occorrerà o che saranno in 
grado di fornire domani o dopo
domani. ma anche fra tre, c in
que e dieci anni. 

E poi c'è la prova provata che 
questi scambi sono possibiH: ed 
è che essi c i son sempre stati, ne
gli ultimi trentanni, fino a quan
do cioè non sono intervenuti veti 
e ostacoli politici, da parte occi
dentale, a intralciarli e bloccarli. 

Il governo non poò illudersi 
che questo suo atteggjamento non 
venga valutato e giudicato da 
tutte le categorìe produttive in
teressate allo sviluppo dei com
merci. E comunque l'occasione 
perduta dal governo non inten
dono perderla, e non la perdono, 
il tessile di Prato e l'esportatore 
di agrumi siciliani, l'importatore 
di carbone milanese e l'armatore 
genovese. La delegazione italiana 
alla Conferenza Economica Inter
nazionale di Mo?ca rappresenta 
un buon affare per chi ne farà 

Earte e al tempo stesso nn intel-
gente contributo all'indilaziona

bile rinascita economica del Pae
se. Rappresenta, insomma, un atto 
eli patriottismo. 

LUCA FAVOLIN1 

ORRORI DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA IN COREA 

Nuova strage di prigionieri 
nella tragica isola di Koiedo 

Dodici coreani massacrati e 2/6 feriti 
sulla Cina - Impressionante rapporto 

- Continuano le criminali incursioni 
americano sulle armi batteriologiche 

PAN MUN JON. 15. — Kojedo. la 
tragica <• isola della morte » della 
Curva del sud che vide il 18 feb
braio %l massacro di settantacinque 
prigionieri di guerra popolari, è 
stata teatro ieri l'altro di una nuo
va strage. Ne ha dato l'annuncio 
stamane a Pan JWun Jon l'ammira
glio Libby. uno dei dirigenti della 
commissione d'armistizio america
na. che ha confessato ufficialmente 
la cifra di dodici morti e renfise» 
feriti quali vittime della repressio
ne. Anche stavolta, secondo la pa
radossale versione americana, re
sponsabili del sanguinoso episodio 
non sarebbero le guardie sud-co
reane, che hanno aperto il fuoco 
contro i prigionieri, ma questi ul
timi. rei di aver istaurato nel cam
po « il rei-Tore comunista » e di aver 
« aggredito » un gruppo di colla
borazionisti, 

Ricevendo dalle mani di Libby la 
relazione ufficiale americana, che 
contiene questa versione dell'ecci
dio. il generale coreano Li Sang-cio 
ha elevato una xùbrunte protesta 
contro i metodi americani. Egli ha 
letto una dichiarazione scritta, la 
quale sottolinea come i prigionieri 
coreani e cinesi rinchiusi nel cam
po della morte di Kojedo siano 
vittime di sanguinose persecuzioni 
dn parte di agenti del Kuolindan e 
di Si Man-ri. Essi sono oggetto di 
pravissimi atti di violenza, vengono 
tatuati a fuoco con scritte antico
muniste e costretti a firmare con 
il loro sangue petizioni e attestati 
di fedeltà ai nemici del loro popo
lo, i quisling americani Ciana 
Kai-scek e Si Alan-ri. 

In questo quadro — ha dichiara
to Li Sang-cio — si inserisce il 
tentativo americano di estorcere oi 

DAL CARCERE DI ATENE 

Lettera ali9 Unità 
dell'eroe Beloyannis 
«Solo i vostri sforzi incassanti possono impedire che 
ricomincino in Grecia le esecuzioni sommarie» 

• Oggi si discute ad Atene il ri
corso contro la condanna a morte 
di Nicos Beloyannis, ed Elle Yoan-
nichu e dei loro* compagni di lotta. 

Beloyannis e i suoi compagni 
hanno inviato dal carcere la se
guente lettera all'Uniti. 

«Per tatti coloro che lottano per 
strapparci dalle mani del carnefice 

, « Cari e grandi amici, 
noi non potremo dimenticare mal 

tntto ciò che fate per noi. I vostri 
sforzi commoventi' e nobili per 
strapparci alla morte, saranno nna 
delle pagine piò belle nella storia 
degli uomini che lottano per un 
avvenire migliore, nn.. avvenire 
senza il timore della guerra e del
la fame. 

« Il perìcolo che ci minaccia è an
cora piò grave che mai. Solo ì vo
stri sforzi incessanti possono im
pedire che ricomincino in Grecia 
le esecuzioni sommarie. Dalle cel
le di coloro che devono essere fu
cilati dove noi d troviamo isolati, 
in attesa della decisione del Con
siglio di graria, noi vi esprimiamo 
la nostra riconoscenza ed I nostri 
ringraziamenti ». 

prigionieri, con una « indaoine » 
addomesticata, un rifiuto di torna
re « sotto il giogo comunista » m'I
to Corea popolare e nella Cina. I 
prigionieri, come (a strage del di
ciotto settembre ha dimostrato, si 
oppongono sdegnosamente a questa 
procedura ipocrita e inle ed è per 
piegare la loro eroica resistenza 
ohe le guardie coreane fanno ri
corso alla strage in massa. 

Per quanto riguarda la strage di 
ier l'altro, mancano per ora parti
colari diversi dalla versione ame
ricana. Poiché è noto che flit in
terrogatori continuano, è molto 
probabile che anche in questo caso 
si tratti di una applicazione della 
brigantesca procedura americana 
del « rimpatrio volontario ». IA 
Sang-cio. nelVinoltrare a Kim 
Ir-sen e a Peng Te-hual la rela
zione americana, ha precisato che 
i coreani considerano gli invasori 
responsabili a tutti gli effetti del 
nuovo crimine. 

La notizia del massacro di Koje
do si pone oggi, con quelle sull'of
fensiva batteriologica americana, 
al centro dell'attenzione generale, 

Oggi. Radio Pechino hd denun
ciato nuove incursioni dei piloti di 
Ridgway. i quali hanno lanciato le 
armi batteriologiche sullo Scian-
tung e nei sobborghi di Tsingtao, 
nonché su città e campagne man 
cesi, dal 6 al 12 marzo. Mitraglia 
menti di pacifici civili, che sono 
costate la vita a tre persone, sono 
stati compiuti il 12 marzo in un 
villaggio mancese. 

Commissioni di inchiesta, costi
tuite sotto l'egida rispettivamente 
del Comitato della Pace cinese e 
dell'Associazione Internazionale dei 
Giuristi .Democratici, iniziano une 
indagine sui campi e nelle citta 
coreane e cinesi vittima delVag 
pressione batteriologica. onde rac
cogliere una completa documenta 
zione sul crimine americano. Fan 
no parte di esse medici inglesi. 
francesi, cinesi, italiani e austriaci. 
membri della Croce Rossa cinese, 
batteriologi, agronomi e studiosi 
dei vari campi scientifici. 

La stampa coreana pubblica oggi 
una larga documentazione fotogra
fica sulle e bombe batteriologiche » 
americane, il cui funzionamento 
viene descritto in ogni dettaglio. 1 
giornali riferiscono, riprendendo 
informazioni della stampa ameri
cana. che un impianto centrale per 
le armi batteriologiche è stato co
stituito nel Maryland e che stazioni 
sperimentali sono in pìfnn attività 
net Mississipi. nell'Utah e nell'In
diana. 

I giornali coreani pubblicano 
inoltre citazioni della stampa ame
ricana relative al rapporto redatto 
in gennaio dal generate americano 
Creasy sui preparativi per l'impie
go su vasta scala delle armi batte

riologiche. li generale, che diriga 
il comando « ricerche ed esperien
ze •» del corpo chimico, faceva nel 
suo rapporto le seguenti impressio-
nttntt dichiarazioni: 

" E* mia opinione che le armi che 
noi stiamo perfezionando possano 
fornire la possibilità, con una mi
nima spesa logistica, di ridurre la 
capacita di resistenza del nemico 
e di ottenere cosi la vittoria senza 
la distruzione de1 Ila sua economia... 
La guerra biologica è. in essenza, 
la sanità pubblica e >a medicina 
preventiva alla rovescia-» Essa co
stituisce un altro tentativo di sag
giare e controllare le forzo della 
natura in rapporto alla loro appli
cazione militare. A differenza del
le armi esplosive e della bomba 
atomica, l'arme biologica è essen
zialmente di natura antipersonale, 
perchè non distrugge gli edifici e 
le macchine, ma è diretta contro 
l'uomo stesso e i suoi rifornimenti 
elementari, gli animali « 1 rac
colti ». 

CHI LI HA FATTI TORNARE ? 

NAPOLI — Il porto di Napolt brulica di navi da guerra americane. Con tutto quel che segue in città. 
Aggressioni, violenze, furti, sono all'ordine del giorno. I marinai americani la fanno da padroni, come ' 
se stessero in colonia. 'E non sono certo le autorità governative a frenarli ma I cittadini indignati. 
Chi ha riportato l'atmosfera dell'occupazione straniera a Napoli? Ce lo dicano quelli dell* d.c. che si 
preparano a dire agli elettori del Mezzogiorno di essere loro i difensori della sovranità nazionale! 

IN UNA DICHIARAZIONE DI VOTO CONTRO IL PIANO SCHUMAN 

Nini maledice l'esercito europeo 
// cartello del carbone e delVacciaio che aliena la sovranità nazionale e colpisce alle basi 
l'industria italiana approvato dalla maggioranza - / discorsi di Pastore e De Gasperi 

Ieri al Senato è stato approvato 
il piano Schuman da una maggio
ranza che, dopo avere scarsamente 
frequentato le sedute dedicate al
la discussione, è accorsa compatta 
a votare. 

Non ha trovato miglior fortuna 
la questione sollevata da varie 
parti circa il carattere costituzio
nale del progetto di legge e quin
di la necessità di ricorrere a una 
procedura speciale per la ratifica. 

La seduta, durata oltre cinque 
ore, ha avuto momenti agitati per
chè il governo, non sapendo ri
spondere agli argomenti degli op
positori, è ricorso come al solito 
ai motivi abusati dell'anticomuni
smo. 

Dopo il discorso del d.c . JACINI 
(relatore di maggioranza) che ha 
evitato di rispondere agli argo
menti svolti dalle sinistre ha par
lato il compagno PASTORE (rela
tore di minoranza). Egli ha comin
ciato sottolineando che, se la di
scussione non è rimasta nel limbo 
delle speranze illusorie e dell'ac-

Importante convegno unitario delle C. I. 
del ministero della Difesa e dei Monopoli 

Delegati di ogni corrente a Firenze in rappresentanza di migliaia di lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 15 — Sono comin
ciati oggi a Firenze, e si conclu
deranno domani, i lavori del Con
vegno nazionale di tutte le com
missioni interne elette in aziende 
dipendenti dal Ministero della Di
fesa e dai monopoli dello Stato: 
il Convegno, organizzato diretta
mente da circa 150 mila dipendenti 
di aziende situate in ogni parte 
d'Italia, da Trapani a Udine, a 
Torino, assume una particolare im
portanza perchè esprime la ferma 
volontà dei lavoratori italiani di 
superare l'artificioso stato di fatto 
creato con la scissione sindacale 
operata in seno alla GTHL dall'in
tervento padronale, governativo e 
straniero. . 

iniziativa amtar ia 
Il Convegno di Firenze, orga

nizzato senza l'intervento delle va
rie organizzazioni sindacali, con
cretizza infatti, per iniziativa delle 
masse lavoratrici, le proposte di 
carattere unitario avanzate recen
temente dalla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. A tali proposte i diri
genti delle due organizzazioni non 
avevano fino ad oggi dato rispo
sta: sono stati i lavoratori a ri
spondere direttamente con la con-
vocazione di questo Convegno. 

Quali sono le esigenze che hanno 
spinto alla convocazione del pre
sente Convegno? Come * noto, in 
Italia, fino dal 2 settembre 1943, a 
pochi giorni di distanza dalla ca
duta del fascismo fu firmato a Ro
ma un accordo che stabiliva l'isti
tuzione della commissione interna 
e ne fissava - le attribuzioni. Le 
commissioni interne del Ministero 
della Difesa e del Monopolio eb
bero allora, un riconoscimento di 
fatto e non giuridico. 

Nel 1948 si arrivò al cosidetto 
«accordo Pacciardi» che regola^ 
meatava le attribuzioni e i compi

ti delle C. I. Dal 1948 sd oggi le 
amministrazioni della Difesa e 
quelle dei Monopoli hanno conti
nuamente e in maniera sempre più 
grave violato tali accordi che oggi 
non sono più tenuti in nessun cen
to. Il personale viene punito, tra
sferito, licenziato senza che la C. I. 
possa intervenire. I membri delle 
C. I. non possono intervenire per 
discutere le antigieniche condizio
ni di lavoro, cui sono costretti in 
particolar modo, per esempio, le 
dipendenti dei Monopoli; nelle 
aziende vengono proibite assem
blee di dipendenti; viene proibita 
la diffusione della stampa sinda
cale; vengono sistematicamente li
cenziati i componenti delle C I. Si 
è arrivati al punto di - sancire at
traverso circolari firmate da due 
ministri in carica, Pacciardi e V i 
noni. a sancire provvedimenti con
trastanti con la stessa Costituzione, 
come, per esempio, la durata del 
contratto di lavoro che mentre pri
ma era di un anno è stata recen
temente limitata a sei mesi. 

Questa illegale situazione esiste 
in oltre 250 aziende dipendenti di
rettamente dallo Stato ha provo
cato la reazione unitaria che il 
Convegno di Firenze sta registran
do. Lavoratori democristiani, s->-
cialdemocraticj, socialisti, comuni
sti, repubblicani, indipendenti han
no saputo spontaneamente ritro
vare la loro unità artificiosamente 
infranta da estranei interessi. Ed 
e questo un avvenimento di estre-
»na importanza per la classe lavo
ratrice italiana. 

Esso rappresenta un esempio che 
indubbiamente verri seguilo da al
tre categorie e in altri settori. In
fatti, come dicevamo, la volontà 
unitaria dei lavoratori, cosi come 
lo dimostra la storia di questo 
Convegno, sempre e determinante. 
L'annunzio che a Firenze si sareb
bero riunite le C I. di tutta Ita
lia mise. fin. dal primo momento 
in a l i s f c sia jl ministro Fiwciardi 

che Vanoni. Come al solito, 6i 
tentò di sabotare l'iniziativa con 
la diffusione di false notizie. Ma 
la manovra non ha avuto successo. 
In tutte le aziende e in tutte le 
province i lavoratori, riuniti m 
assemblee, si sono dichiarati fa
vorevoli al Coa\egno. Cosi stama
ni, nella s-»la Cherubini del Con-
rervatt-rio di Fìierze, abbiamo po
tuto. finalmente dopo tanto tempo, 
rive«lt»c seduti fianco a fianco, de-
'egati ùi lav - ia tcn aderenti al'a 
CGIL alla Ciò£., alla UTL. 

1 lavori del Convegno 

Si respirava damare quell'atmo
sfera unitaria e fieterna delle riu
nioni sindacali che si svolgevano 
dopo ia libe rione, quando anco
ra era vivo Achille Grandi. E nes-
*uno dei delegati ha potuto na
scondere fi p-opno compiacimea-
to, per questa ritrovata unità. La 
unità, infatti, * l'insegna sotto cui 
si stanno svolgendo i lavori di 
questo Convegno, la sua caratteri
stica. E che questa volontà unita
ria sia un'esigenza sentita da tutti 
i lavoratori, è stato documentato, 
tra l'altro, da una notizia diffusasi 
nella sala subito dopo l'apertura 
dei lavori: per poter inviare un 
proprio delegato, i lavoratori di 
Cagliari hanno sottoscrìtto 50 lire 
ciascuno, perchè le spese di viaggio 
fossero affrontate senza l'interven
to di alcuna organizzazione. 

Il Convegno è stato aperto da 
un lavoratore aderente alla CLS.L, 
Caetrucci, il quale, a nome del 
coronato promotore, ha letto la 
relazione di apertura dei lavfirì, 
nella quale sono esaminati tutti i 
problemi derivanti dalle continue 
violazioni portate da Pacciardi e 
da Vanoni all'accordo da essi stessi 
sottoscritto in merito al funziona* 
mento delle- coirmiissioni interne. 

Al Convegno sono presentì de
legati di ogni parte d'Italia. Dele
gati dei U mila lavoratori dipen

denti dal Ministero della Difesa di 
La Spezia, dei 12 mila di Taranto, 
dei 4500 di Piacenza, dei 400 di Ve 
nezia, dei 3000 di Messina, dei 2500 
di Napoli ecc.; delegati inviati dai 
lavoratori dei monopoli di Bari, 
Lecce, Firenze, Genova, Reggio 
Calabria, ecc. 

Nei primi interventi succedutisi 
nella giornata di oggi, sono state 
denunziate le varie violazioni degli 
accordi operati, dalle direzioni, nei 
riguardi delle C. I. per ostacolare 
la difesa degli interessati delle 
maestranze. 

Ma ciò che ha favorevolmente 
colpito tutti è stato il fatto che 
ogni delegato salito alla tribuna, 
ha tenuto ad esprimere, a nome 
dei lavoratori che rappresentava, 
prima di ogni altra esigenza, quel
la di saper conservare e sviluppa
re l'unità che i lavoratori stanno 
ritrovando spontaneamente nelle 
fabbriche e negli uffici, contro 
ogni manovra ed ogni inganno. 

KICCAJtDO LONGONE 

clamazione « europeistica »• il me
rito è dell'Opposizione i cui ora
tori, col loro contributo concreto, 
hanno spinto l'esame a tutti gli 
aspetti economici e politici del 
piano Schuman. I senatori demo
cratici sono stati lieti di trovarsi 
d'accordo con senatori di orienta
mento diverso e con membri della 
maggioranza. 

L'oratore ha poi confutato la ca
lunnia d.c. secondo cui le sinistre 
avrebbero difeso gli industriali si
derurgici. I partiti popolari si so
no preoccupati di un problema 
nazionale ed hanno difeso gli in-

Francesco Saverio Nitti 
teresa del Paese, disposti oggi, co
me sempre, a nazionalizzare tutta 
la siderurgia anche senza inden
nizzare gli industriali. 

Gli interessi nazionali, mortifi
cati dal trattato, impongono di sai . 
vare una industria che 4 di base a 
tante altre attività, che dà lavoro 
a tanta gente, che è assolutamente 
necessaria ai fini della difesa na 
rionale. 

Le masse lavoratrici, assurte a 
nuova classe dirigente, si preoc
cupano di garantire in maniera au
tonoma la difesa della Patria. La 
vecchia classe dirigente ha abdica
to a questa esigenza e concepisce 
l'esercito italiano come mercena
rio a disposizione dello straniero 
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/ / dito nell'occhio 
H Mtfisjto sjtovfts 
Sai Popolo, il segretario delta 

DJC. Gonella ha preso VatHtmOine 
di scrivere un articolo al «tomo. 
Per fortuna a primo atomo della 
•etttwioaa a Popolo non esce, e Go-
neffe pad estervare a precetto fe
stivo. 

Gooeua scrive 
' uà pezzo al di 

e si riposa 
' d i famedi.' 

' Ed at lettori ' 
'del suo giornale 

' " offre un'regalo 
settimanale» 

Chi si c o n f u t a 
«Nel ricordo del repobbUeanl fl 

Congresso di Bari si lascrtve come 
uno dei piò riusciti». Dalle Voce 
Repubblicana. 

Se questo < « pit rwesctto. jlga» 
rfomoci che cosa seraano stati ptt 
altri! Forse U conservato sotto spi* 
rito, »ei musei M ' 

I l f( 
«Non so chi disse, forse Amici 

o forse WOde. che la natura è uno 
stato d'animo. Studiate la natura 
del meridionali, e comprenderete 1 
loro stati d'animo». Santi Sacmt.'io, 
dal Giornale d'Italia. 

A&MOOCO 

anche pel rifornimento del mezzi 
di difesa. 

Esaminando l'atteggiamento dei 
vari partiti PASTORE ha espresso 
la sua meraviglia per il fatto che 
i liberali, 1 quali si proclamano 
campioni della libera concorrenza» 
abbiano accettato questo trattato 
che implica la creazione di un co
lossale monopolio. Anche la D.C. 
ehe altre volte si era dichiarata 
contraria ai monopoli e all'accen
tramento della ricchezza in poche 
mani, dimostra ora come in molti 
cattolici sonnecchi ancora e talo
ra rifiorisca l'idea del Sacro Ro
mano Impero, l'idea dell'unità cat
tolica europea medioevale, che si 
vorrebbe restaurare; ma questa 
concezione è direttamente in con
trasto con quella nata dalla tra
dizione liberale e democratica na
zionale. 

Riassumendo le critiche delle si
nistre al piano Schuman, il sena
tore comunista ha rilevato che il 
piano: a) non mette in comune e 
non ci garantisce le materie prime 

necessarie alla nostra siderurgia; 
ma impone solo l'unificazione dèi 
mercati, onde l'Italia rinuncia 4 
qualsiasi protezione doganale. N é 
il nostro Paese sarà avvantaggiato 
dall'espressione equivoca e senza 
consistenza di «prezzi bassi» con
tenuta nel trattato, ma sarà sog
getta, invece, al pericolo del a dum
ping» tedesco; b) determina " la 

(Contorna ta z. pagina 3. colemia) 

Un amico di Trnman 
condannato per corruzione 

SAINT LOUIS, 15. — n tribunale 
di Saint Louis ha condannato l'ex 
esattore delle imposte James Finne-
gan, amico personale di Truman. col
pevole di corruzione e di condotte 
irregolare nelle sue funzioni. 

Egli era accusato fra l'altro di aver 
accettato 6.000 dollari dalla società 
che gestisce il Warwick Hotel, per 
sostenerla in una querela intesa ad 
ottenere il pagamento di danni dal 
servizio guardacoste. 

PER IL SUO PASSATO FASCISTA 

Lauro sarà escluso 
dalle liste elettorali ? 
La D. C. mobilita i peggiori rifiuti del fascismo 
Alleanza tra clericali e monarchici in Campania 

Un gruppo di noti fascisti, facenti 
capo a un foglio specializzato nella 
pornografia politica e notoriamente 
finanziato dalla Democrazia Cristia
na, hanno costituito una • alleanza • 
elettorale con lo scopo dichiarato 
di affiancare e sostenere i clericali. 
Tra i gerarchi che hanno dato vita 
a questa nuova • terza forza • (che 
brutta fine ha fatto questa for
mula!) figura perfino il capo della 
milizia fascista Galbiati. La parola 
d'ordine elettorale di questo gruppo, 
che naturalmente ha trai suoi crea
tori Fon. Busso Perez, è la stessa 
con cui gli squalificati dirigenti re
pubblicani, socialdemocratici e l i
berali cercano dì giustificare la loro 
alleanza con i clericali: che cioè 
la D. C. è la insostituibile diga 
contro il bolscevismo. 

La notizia è degna di rilievo 
perchè dimostra fino a dove si 
estende l'intrigo antidemocratico 
del partito di De Gasperi e in qua
le compagnia si trovano ormai i 
dirigenti dei partiti minori. La li
nea politica prospettata dai padre 
Lombardi e dai Gedda si attua 
riesumendo anche i peggiori ar
nesi, rimestando s e i sottosuolo po
litico. Mentre proseguono l e raffi
nate disquisizioni diplomatiche dei 
Romita, dei Reale e dei Villabruna 
intorno al tavolo dell'on. Gonella, 
i clericali preparane attivamente 
una campagna elettorale che sarà 
diretta contro l e basi stesse del 
regime democratica e repubblicano. 

n proposito della D. C di allear
si s e i Mezzogiorno con I monar 
cbJco-rascIsti di Lauro è anch'esso 
ammesso, armai apertamente, da 
tutta la stampe. La sola cosa sulla 
quale ancora si hanno dubbi è 
semmai U modo, ie formule che 1 
clericali adotteranno per dar vita 
a questo schieramento clerico-fa-
scista che essi prediligono, che ri
tengono lari!«pensabile per affiderei 

i Comuni alle cricche più reazio
narie e per conservare, in futuro, 
il loro vacillante predominio poli
tico. Gonella ha detto e ripetuto 
in tutti i toni che egli non consi
dera • antidemocratico a il partito 
di Lauro oggi apparentato con i l 
MSI. Né cambierà certo Idea in. 
seguito a fatti recenti che i l lumi
nano degnamente la figura di Lau-a 
ro. Risulta infatti — e ne dava 
notizia ieri Q Paese S e m — che à 
stato presentato ricorso alla Corte 
d'Appello di Napoli contro il man» 
teaimeato nelle liste elettorali de l 
ta città partenopea del presidente 
del PNM. A norma di legge, in 
fatti, Lauro dovrebbe essere esclu

dane liste nella sua qualità di 
ex-consigliere nazionale ia regime 
fascista. 

Le notizie riguardanti l'alleanza 
dei clericali con le forze di estrema 
destra e con gruppi e uomini di 
questa fatta si moltiplicano, del re
sto, ogni giorno, e forniscono or
mai un quadro eloquente. 

Una corrispondenza à» Salerno, 
apparsa su un foglio g«vernativo> 
della sera, informava ieri che II 
partito monarchico dì Lauro avreb
be già deciso di apparentarsi i a 
tutta la Campania con I clericali. 
I missini — aggiunge fl gior
nale — entrerebbero a loro volta 
nella combinazione elettorale cerne 

ne, che proprio il Messtioaere, gior
nale ufficioso del Viminale, abbia 
fatto prepria la notizia secondo cui 
la D. C è decisa ad apparentarsi 
a Napoli con la destra ssooarcltlca» 
mentre riserverebbe per Roma l'al
leanza con i liberali, i 
e 1 socialdemocTaticL 


